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Ufficio Europa 
TITOLO

- Il sole negli enti pubblici
OGGETTO
Programma nazionale per la promozione dell’energia solare.
OBIETTIVO

L’obiettivo è promuovere  la realizzazione di impianti solari termici per la produzione di calore a bassa temperatura realizzati su edifici pubblici, offrendo particolare sostegno agli interventi realizzati tramite il meccanismo del finanziamento tramite terzi. 

BENEFICIARI

Possono presentare istanza di cofinanziamento le Pubbliche Amministrazioni e gli Enti Pubblici, ivi incluse le  società collegate o controllate dai suddetti Enti ai sensi dell'art. 2359 e successivi del c.c., i quali siano proprietari o esercitino un altro diritto reale di godimento o siano possessori o gestori purché autorizzati dal proprietario della struttura edilizia oggetto dell'intervento.
ENTITÀ CONTRIBUTO
La percentuale massima del contributo pubblico concesso dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di seguito Ministero, è pari al 50% del costo ammissibile per l’investimento. Tale percentuale è aumentata al 65% nel caso in cui la quota del costo d’investimento a carico del soggetto richiedente sia coperta attraverso finanziamento tramite terzi operato da una ESCO (Energy Service Company), accreditata presso l’Autorità dell’energia elettrica e del gas ai sensi della Deliberazione del n. 103/2003 così come modificata dalla deliberazione 200/2004. Ai fini dell’applicazione del precedente comma, è da intendersi come “finanziamento

tramite terzi” lo strumento definito all’articolo 3, lettera k) della direttiva 2006/32/CE del parlamento europeo e del consiglio del 5 aprile 2006, concernente l'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici. La volontà di ricorso a tale meccanismo dovrà

essere segnalata, ai sensi dell’articolo 6 comma 1, contestualmente all’invio dell’istanza di cofinanziamento.  Le spese ammissibili costituenti il costo ammissibile d'investimento sono riferibili esclusivamente alle seguenti voci:

- progettazione, direzione lavori, collaudo degli impianti;

- fornitura dei materiali e dei componenti necessari alla realizzazione degli

impianti;

- installazione e posa in opera degli impianti;

- eventuali opere edili strettamente necessarie e connesse all'installazione degli

impianti;
-  dispositivi per il monitoraggio delle prestazioni del sistema. 

Non saranno dunque prese in esame spese non ammissibili eventualmente indicate

nelle istanze di cofinanziamento. Le spese ammissibili prese in esame per il calcolo del costo ammissibile d’investimento

del progetto devono essere riferiti alle voci di costo considerate al netto dell'IVA.
MODALITÀ E PROCEDURA
- Le istanze di cofinanziamento dovranno, pena la non ammissione ad istruttoria, essere trasmesse esclusivamente a mezzo plico raccomandato con avviso di ricevimento ed essere redatte secondo le indicazioni, formali e contenutistiche, di cui all’allegato 1.1

alla presente misura (vedi allegati sul sito sotto riportato). Le istanze dovranno essere sottoscritte dal soggetto delegato a tale funzione, secondo le regole in uso presso l'amministrazione di appartenenza. 
- Non saranno ammesse a istruttoria le domande di contributo pervenute oltre il termine di 40 (quaranta) giorni solari a far data dalla rispettiva spedizione. Ai fini dell'ammissione delle domande, farà fede la data desunta dal timbro apposto dall'Ufficio postale di partenza e dal bollo apposto dall'Ufficio Protocollo in ingresso del Ministero.

- In nessun caso il Ministero risponderà del mancato o ritardato recapito delle domande di contributo. Nel caso in cui lo stesso soggetto richiedente intenda ottenere la concessione del contributo relativamente a più interventi distinti, dovranno essere presentate più domande di finanziamento, una per ciascun progetto proposto.

- Le istanze di cofinanziamento dovranno pervenire, a partire dal giorno successivo alla

pubblicazione del comunicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, al

seguente indirizzo:
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare

Direzione generale per la Salvaguardia Ambientale

Divisione IX, Energie Rinnovabili

Via Cristoforo Colombo, 44

00147 Roma
- L’oggetto della raccomandata, pena la non ammissione ad istruttoria, dovrà necessariamente contenere la dicitura “Programma per la promozione dell’energia solare: misura 1- il sole negli enti pubblici”, nonché il nome del soggetto proponente ed un nome identificativo del progetto proposto.
SCADENZA: 31/03/08
SITO INTERNET: http://www.edilio.it/news/pdf/programma_nazionale_promozione_ener.pdf

FONTE: Regione Marche

TITOLO

- Fondazione Vodafone
OGGETTO 

Bando per azioni di intervento e recupero delle aree periferiche disagiate che mirano ad uno sviluppo sociale e territoriale

OBIETTIVO
La Fondazione intende focalizzare i propri interventi nell’ambito delle PERIFERIE, ponendo ancora al centro della attività le situazioni di grave emarginazione sociale. Per periferie sono da intendere le aree disagiate, indipendentemente dalla loro collocazione effettiva nel centro o ai margini degli agglomerati urbani ovvero “aree depresse” dove vi sia un’alta concentrazione di problemi sociali, economici, ambientali e che necessitino di interventi integrati per poter affrontare al meglio lo sviluppo sociale e territoriale. 

AZIONI

Verranno finanziati i progetti che nelle aree periferiche: 

 -intervengono sui fenomeni aggregativi  giovanili devianti promuovendo nuovi luoghi di aggregazione diversi dalla strada, sviluppando progetti che coniughino impegno, sport, attività ludico-educative collegate al mondo della musica, favorendo la prevenzione e offrendo alternative concrete alla devianza.                                                                                                                                                    -Mirino a una riqualificazione di quartieri “sensibili”, diminuendo le situazioni conflittuali che genera la non omogeneità: conflitti tra anziani e giovani, tra coloro che vivono e lavorano in un quartiere e coloro che invece lo considerano un «quartiere dormitorio», tra popolazione e migranti o tra migranti e migranti. 
-Mirino a superare lo stato di abbandono delle persone povere, immigrate , e/o anziane, favorendone la loro valorizzazione in quanto risorse  per il territorio in cui vivono e contribuendo allo loro integrazione sociale.

BENEFICIARI

Possono accedere ai programmi di erogazione della Fondazione tutti gli enti non profit e le organizzazioni non lucrative qualunque sia la loro forma giuridica, ivi compresi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le associazioni riconosciute e non riconosciute, le fondazioni, i comitati, le cooperative sociali, le organizzazioni di volontariato, le Organizzazioni Non Governative, le Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale.
ENTITÀ CONTRIBUTO
La fondazione non finanzia interventi in ambito SANITARIO. Il finanziamento riguarderà i progetti la cui realizzazione è stata avviata  e/o la cui realizzazione sia avviabile entro e non oltre due 2 mesi dall'approvazione del progetto. La quota finanziabile non dovrà superare il 60% dell'importo previsto per la realizzazione dell'intero progetto.
MODALITÀ E PROCEDURA
Gli enti pubblici, a discrezione della Fondazione Vodafone Italia, possono ricevere erogazioni solo per progetti alla cui realizzazione compartecipino insieme ad una o più organizzazioni non profit di natura privata.  La Fondazione effettua erogazioni solo a progetti ai quali partecipino altri finanziatori di cui, preferibilmente, almeno uno di natura giuridica pubblica.
SCADENZA: 06/04/2008

SITO INTERNET: www.fondazionevodafone.it 

FONTE: Fondazione Vodafone

TITOLO
Competitività e sviluppo dell’impresa

OGGETTO
Procedure di attuazione relative alla concessione di prestiti a tasso agevolato a valere sul Fondo per lo sviluppo della meccanizzazione in agricoltura di cui all’articolo 12 della legge 27 ottobre 1966, n. 910 (di seguito “Fondo”) nella Regione Marche di cui alla D.G.R.  791 del 19/07/2007, contratti dagli imprenditori agricoli con gli istituti di credito autorizzati, per l’acquisto di macchine e attrezzature agricole.
BENEFICIARI

Possono presentare domanda per l’accesso ai benefici del presente bando: gli imprenditori agricoli professionali (IAP) singoli o associati che conducono aziende ubicate nella Regione Marche iscritti nella relativa gestione previdenziale;  gli imprenditori agricoli singoli o associati che conducono aziende ubicate nella Regione Marche.

ENTITÀ CONTRIBUTO
La spesa massima ammissibile per ciascun beneficiario è pari a 130.000,00 euro. Qualora superiore il finanziamento sarà comunque calcolato a partire da questo limite. L’ammontare del prestito agevolato deve essere calcolato sulla base della spesa effettiva occorrente per l’acquisto del macchinario al netto dell’I.V.A.  Sono considerate ammissibili le spese sostenute successivamente all’approvazione della graduatoria unica regionale da parte della Regione. Così come definito dal D.P.R. 19 ottobre 1977, n. 1106, il prestito può essere concesso nella misura massima: 1. del 90% della spesa riconosciuta ammissibile nel caso di IAP;  2. del 75% della spesa ritenuta ammissibile in tutti gli altri casi.
MODALITÀ E PROCEDURA
Le domande di accesso ai benefici vanno presentate in un unico esemplare complete degli elementi e dei documenti richiesti presso la sede della Struttura Decentrata Provinciale della Regione Marche competente per territorio in relazione alla sede aziendale del richiedente. Nel modulo di domanda andrà indicato l’ordine di preferenza relativo agli istituti convenzionati. In caso di esaurimento delle risorse assegnate da parte del primo istituto prescelto, la P.F. Competitività e Sviluppo dell’Impresa Agricola, rispettando l’ordine di priorità della graduatoria unica regionale, indirizzerà automaticamente la domanda all’istituto di credito con secondo ordine di priorità fino ad esaurimento delle risorse.   E’ ammessa la presentazione di una sola domanda per ogni azienda agricola singola o associata
SCADENZA: 28/04/2008
SITO INTERNET: www.agri.marche.it
FONTE:  Regione Marche
TITOLO

- Programma di Cooperazione Territoriale Europea MED
OGGETTO
Cooperazione Territoriale Europea Trasnazionale
OBIETTIVO
L’obiettivo generale del programma è quello di stimolare la cooperazione tra territori per trasformare lo spazio Mediterraneo in una regione competitiva a livello internazionale, assicurare crescita e occupazione per le generazioni future, sostenere la coesione territoriale e contribuire attivamente alla protezione dell’ambiente in una logica di sviluppo sostenibile.

AZIONI

I progetti dovranno avere una forte dimensione transnazionale e assicurare output e impatti/risultati concreti e misurabili.  Tra le attività ammissibili rientrano, per esempio: creazione e sviluppo di strategie transnazionali per reti istituzionali; coordinamento di attori ed elaborazione di strategie comuni;  creazione e sviluppo di sistemi e strumenti operativi comuni; disseminazione di tecnologie, processi, know-how, sistemi manageriali innovativi a livello transnazionale; creazione di reti transnazionali che promuovano un coordinamento tra le politiche pubbliche; elaborazione di progetti pilota. La durata massima dei progetti dovrà essere di 36 mesi.
Priorità 1:  Rafforzamento capacità innovative 

Priorità 2: Protezione dell’ambiente e promozione di uno sviluppo territoriale sostenibile                                                                                                                        Priorità 3: Miglioramento della mobilità e accessibilità territoriale

Priorità 4: Promozione di uno sviluppo policentrico e integrato dello spazio MED                                                                                                                             

BENEFICIARI

Possono presentare progetti diverse tipologie di soggetti:  Stato, Regioni, Enti locali, organizzazioni pubbliche, istituti di ricerca, organizzazioni professionali, ecc.. Un elenco non esaustivo dei possibili beneficiari è specificato per ogni singola Misura ( il dettaglio delle Misure è riportato nel Programma Operativo, scaricabile all'indirizzo indicato nel seguito).
ENTITÀ CONTRIBUTO
Il budget totale destinato al presente bando è di 51.312.447 Euro. Il contributo comunitario (FESR) è così articolato:                                                                                            - 75% per la Francia, Regno Unito, Grecia, Italia, Portogallo, Spagna;  

-  85%  per Cipro, Malta e Slovenia;                                                                                

 - per l'Italia il restante 25% non coperto dal FESR è assicurato dal Fondo di Rotazione Ministeriale. Il contributo FESR per il progetto va da un minimo di 300.000 a un massimo di 2 Milioni di Euro. 

- Per Croazia e Montenegro, il cofinanziamento comunitario attraverso il Fondo IPA è dell'85% dei costi eligibili. Il restante 15% potrà essere coperto con fondi pubblici nazionali o con fondi propri del singolo partner.
MODALITÀ E PROCEDURA
I partenariati dovranno comprendere partners di almeno tre stati membri dello spazio Cooperazione MED
SCADENZA: 02/05/2008

SITO INTERNET: www.programmemed.eu
FONTE: Commissione europea

TITOLO
-Investing in People (IiP) - Equality between women and men. Strengthening the capacity of civil societyorganisations (including economic and social partners) active in the field of promoting women's rights and equality between women and men in Algeria, Egypt, Israel, Jordan, Lebanon, Morocco, Palestinian Territories, Syria and Tunisia

OGGETTO
Bando per azioni di capacity building e azioni delle organizzazioni della società civile che operano per la promozione dei diritti delle donne e per la parità fra donne e uomini sulla sponda sud del Mediterraneo. Il bando rientra nella componente "parità fra donne e uomini" del programma “Investire nelle persone” uno dei programmi tematici di DCI, e si rivolge solo ai seguenti  Paesi: Algeria, Egitto, Israele, Giordania, Libano, Marocco, Territori palestinesi, Siria e Tunisia.

OBIETTIVO  

Aiutare i Paesi della sponda sud del Mediterraneo a migliorare i loro livelli di sviluppo umano e sociale, con particolare attenzione per lo sviluppo delle politiche, per il loro sostegno e monitoraggio.

AZIONI
Il bando finanzia azioni nell'ambito di tre priorità: Priorità 1: Azioni coordinate dalle organizzazioni della società civile nel settore dei diritti delle donne e della parità fra donne e uomini Sostegno agli sforzi coordinati della società civile, compreso lo sviluppo e il consolidamento di reti regionali/ nazionali di promozione dei diritti delle donne e della parità donne/uomini nelle seguenti aree: - rinuncia alle riserve e accesso al protocollo opzionale CEDAW (Convenzione per l’Eliminazione di tutte le forme di Discriminazione Contro le Donne); - miglioramento del contesto legislativo relativo alla parità fra donne e uomini; - implementazione effettiva e operativa delle riforme nelle aree coperte dal CEDAW; - follow up e monitoraggio dell’implementazione delle “conclusioni ministeriali di Istanbul sul rafforzamento del ruolo delle donne nella società civile". Priorità 2: Azioni dei partner economici e sociali rivolte al mercato del lavoro e ai posti di lavoro.  Priorità 3 Integrazione della parità fra donne e uomini nelle strategie di sviluppo socio economico.
             

BENEFICIARI

Persone giuridiche senza fini di lucro che rientrano in una di queste categorie:                                                                                                                                                          

- organizzazioni della società civile (comprese ONG, fondazioni indipendenti, partner economici e sociali), con priorità per quelle attive nel campo dei diritti delle donne e della parità fra donne e uomini                                                                                                                                                                                                                                                                                   - istituti specializzati in studi sullo sviluppo, università e centri di ricerca.     

ENTITÀ CONTRIBUTO:

In generale il contributo comunitario può coprire fino al 90% delle spese ammissibili per un massimo di: €  1.000.000; non saranno presi in considerazione progetti che richiedano un contributo inferiore a € 250.000.        

MODALITÀ E PROCEDURA

Per la priorità 1 è previsto un partenariato di almeno 2 soggetti, mentre quelli sulle priorità 2 e 3 possono essere presentati anche da un singolo proponente, anche se il partenariato è fortemente consigliato anche in questi casi. il proponente deve avere sede in uno dei Paesi destinatari, mentre i partner possono avere sede anche nei Paesi UE o EFTA/SEE. Le attività devono svolgersi nel territorio di uno o più dei Paesi/territori destinatari (solo una parte marginale delle attività può svolgersi nell'UE). I progetti devono essere scritti in inglese o francese e avere una durata compresa fra 12 e 36 mesi. Il bando in oggetto segue la procedura ristretta, che implica la presentazione delle proposte di progetto in due fasi: la prima consiste nell’invio delle proposte di progetto attraverso la compilazione del concept note, un formulario meno dettagliato attraverso il quale il  progetto viene presentato in modo sintetico; solo i progetti i cui concept note saranno valutati positivamente verranno inseriti in una short list e i loro proponenti saranno invitati a presentare le proposte complete di progetto. Le proposte complete 
devono essere CONFORMI CON QUELLE PRESENTATE ATTRAVERSO IL CONCEPT NOTE (ovvero: gli elementi presentati nel concept note non possono essere modificati nella 
proposta completa).    

SCADENZA: 07/05/2008

SITO INTERNET:www.europafacile.net/formazione/scheda_bando.asp?id=8269 

FONTE: Commissione europea
TITOLO
- Promozione della cooperazione per lo sviluppo rurale
OGGETTO
L’intervento prevede il sostegno ad investimenti realizzati dalle cooperative agricole e dalle cooperative sociali che operano nel settore agricolo e forestale al fine di migliorare i redditi, e condizioni di vita e di lavoro e di produzione delle imprese. L’investimento deve inoltre avere un carattere di innovazione sotto il profilo organizzativo e della gestione aziendale al fine di migliorare l’efficienza economica dell’impresa

OBIETTIVO

Tutti gli investimenti devono avere un carattere innovativo sotto il profilo organizzativo e della gestione aziendale e perseguire almeno uno dei seguenti obiettivi:   ridurre i costi di produzione delle cooperative;migliorare la qualità dei prodotti;  tutelare e migliorare l'ambiente naturale, le condizioni di igiene e il benessere degli animali;    promuovere la diversificazione delle attività agricole.
BENEFICIARI

Beneficiari del presente intervento sono:  

1.  Cooperative sociali di tipo B iscritte nell’albo delle cooperative sociali istituito con legge regionale 18 dicembre 2001 n. 34, che operano nel settore agricolo e forestale;  

2.  Cooperative agricole e loro consorzi con la qualifica di Imprenditore agricolo professionale (IAP);

ENTITÀ CONTRIBUTO
Le risorse disponibili per l’attivazione degli interventi previsti dal presente paragrafo sono pari a 150.000,00 euro. L’aiuto viene concesso in conto capitale con una intensità espressa in percentuale della spesa ammessa pari a al 50% nelle zone svantaggiate e al 40% nelle altre zone. L’investimento ammesso a finanziamento non può superare i 50.000,00 euro. L’importo globale degli aiuti concessi a una singola impresa non può superare 400.000 euro erogati su un qualsiasi periodo di tre esercizi o 500.000 euro se l’azienda si trova in una zona svantaggiata di cui all’articolo 36, lettera a) punti i), ii), iii) del regolamento (CE) n. 1698/2005 designate dagli stati membri in conformità degli articoli 50 e 94 dello stesso regolamento
MODALITÀ E PROCEDURA
Le domande dovranno essere presentate entro e non oltre la data di scadenza (vedi sotto) e dovranno essere corredate di tutta la documentazione prevista dal regolamento (scaricabile dal sito). 

SCADENZA: 12/05/08
SITO INTERNET: www.agri.marche.it
FONTE:  Regione Marche
TITOLO
- URB-AL - Bando per la terza fase del programma 

OGGETTO
 In questa terza fase il programma, facendo leva sull'esperienza maturata nelle due fasi precedenti, si occuperà della promozione dei processi e delle politiche che contribuiscono a generare coesione sociale nelle città e negli enti territoriali di livello intermedio dell’America Latina (ovvero dipartimenti, province, stati federali e in generale enti che corrispondono come livello di autonomia e competenza agli enti che in Europa sono definiti “regione”, “autonomia” o “lander”).

OBIETTIVO
Contribuire ad aumentare il grado di coesione sociale e territoriale all’interno delle collettività sub-nazionali e regionali dell’America Latina. Nello specifico la Terza Fase del programma mira a consolidare e promuovere processi e politiche di coesione sociale che possano rappresentare modelli di riferimento capaci di creare dibattito e indicare possibili soluzioni ai governi sub-nazionali dell’AL che desiderano dare impulso a dinamiche di coesione. 
AZIONI

Il bando è suddiviso in due distinti lotti all’interno dei quali sono ammissibili azioni diverse:
                     
Lotto 1: Progetti         
Settori:
1. Dimensione produttiva e occupazionale
2. Dimensione sociale:accesso universale ai servizi sociali di base e sicurezza cittadina
3. Dimensione civica:costruzione della cittadinanza 
    attiva
4. Dimensione territoriale:riduzione degli squilibri 
    territoriali
5. Dimensione istituzionale: rafforzamento istituzionale 
    e fiscalità locale                    

Lotto 2: Attività di studio, coordinamento e appoggio tecnico, formazione e animazione di reti, diffusione dei risultati.                                                                                      Questo lotto finanzierà un solo progetto riguardante misure volte a favorire le sinergie, la messa in rete dei progetti e degli attori del lotto 1, l'identificazione di modelli replicabili, la riflessione congiunta sugli avanzamenti e la diffusione dei risultati dei progetti e del programma.     

BENEFICIARI

 Persone giuridiche senza scopo di lucro che rientrano nella categoria di "governi sub- nazionali", con la 
quale si intende il governo eletto di una città, di un agglomerato urbano, di una provincia, di una regione o di altre forme di governo locale/regionale riconosciute come tali dalle norme giuridiche dello Stato di appartenenza.                                                                                                                                                Possono inoltre partecipare ai progetti esclusivamente in qualità di partner anche le seguenti categorie di soggetti:                                                                                                                                                            Lotto 1: associazioni, fondazioni, università, sindacati, ONG o altri organismi simili che lavorino nel  o con il settore regionale/locale nel campo della coesione sociale/territoriale e la cui attività 
 principale abbia relazione con i temi del settore prioritario della proposta progettuale.
Lotto 2: associazioni di comuni, di province o di regioni dell’UE o dell’AL, fondazioni o istituzioni nazionali o internazionali dell’UE o dell’AL dedicate alla cooperazione centralizzata o all’appoggio alle politiche locali.

ENTITÀ CONTRIBUTO
Lotto 1: il contributo potrà coprire fino all’80% dei costi ammissibili (min 50%) per un massimo di 3.000.000 eur.                                                                                                                            Non saranno presi in considerazione progetti che richiedano un contributo inferiore a 1.500.000 eur.
Lotto 2: il contributo potrà coprire fino all’80% dei costi ammissibili (min 50%) per un massimo di 6.000.000 eur.

MODALITÀ E PROCEDURA

 Le proposte di progetto devono essere presentate da  partenariati così composti:                                                                                                                                                                 Lotto 1: il proponente più un numero di partner compreso (di norma) fra 2 e 9, con sede in almeno 1 Paese UE e in 2 diversi Paesi AL. I soggetti diversi dai "governi sub-nazionali" possono rientrare nel partenariato in ragione di 1 ogni 3 governi sub-nazionali partecipanti (incluso il proponente) e dovranno obbligatoriamente avere la loro sede nel territorio di una delle collettività subnazionali partner.
Lotto 2: il proponente più un numero di partner compreso fra 1 e 5, almeno uno con sede nell'UE e almeno uno con sede in AL.            

SCADENZA: La durata dei progetti è di 36/48 mesi nel caso del lotto 1; 48 mesi nel caso del lotto 2. La data di scadenza è fissata per il 16/06/2008 (termine ultimo di ricevimento delle proposte  di progetto)

SITO INTERNET: www.europafacile.net/scheda_bando.asp?id=8276
FONTE: Commissione europea

